
Parrocchia della B. V. del Carmine 

UDINE 

  

MESSA MISSIONARIA NOVEMBRE 2013 

  8 NOVEMBRE 2013 

 

 

 

INTRODUZIONE 

 

Gesù attraverso il Vangelo ci dice “ Vieni e seguimi “: è un invito rivolto a tutti. 

L’importante per ciascuno di noi è capire come seguirlo e, per aiutarci a capire, il Signore ha posto, 

nella nostra storia, testimonianze concrete di uomini e donne che, con la loro fede, carità e la loro 

stessa vita, diventano luce per i nostri passi: sono i Santi, che all’inizio di questo mese di novembre 

abbiamo pregato e celebrato; e poi ci sono i nostri missionari e missionarie, pronti a lasciare la 

propria terra per aiutare i più poveri del mondo. Il loro esempio, il loro coraggio e la loro fede ci 

spronano a scegliere la nostra vocazione, nella realtà di tutti i giorni, nella semplicità dei gesti 

quotidiani, aprendo con gioia il cuore al nostro prossimo più sofferente, alle persone sole e in 

difficoltà. 

                                                              

Come ogni primo venerdì del mese, le offerte raccolte in questa Messa Missionaria saranno 

devolute ai missionari e missionarie sostenuti dalla nostra Parrocchia. 

 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Preghiamo insieme e diciamo:  “Ascoltaci , o Signore” 

 

 Per tutti i missionari e le missionarie, perché nei momenti più faticosi e difficili, possano trovare 

nello Spirito Santo la forza e la luce per proseguire con rinnovata fiducia il loro cammino.  

Preghiamo. 

 

 Per i giovani, perché non siano chiusi in se stessi, ma siano invece aperti alle novità, pronti a 

conoscere nuove realtà e disponibili a rispondere con coraggio e determinazione alla chiamata 

del Signore.  Preghiamo. 

 

 Per le popolazioni oppresse da guerre e conflitti interni, perché possano essere protagoniste 

della costruzione di un avvenire di pace.  Preghiamo. 

 

 Per i cristiani sparsi nel mondo, perché siano coscienti di essere tutti annunciatori della Parola di 

Dio.  Preghiamo. 

 

 

Celebrante: O glorioso Beato Odorico che da Dio hai attinto l’amore alle anime e dal Padre San 

Francesco l’ardore missionario, suscita nella Chiesa nuove vocazioni per la diffusione del Vangelo . 

Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore.  

 

 

 



Dal Burundi, p. Modesto Todeschi così ci scrive: 

 

 

Carissimi tutti ciao. 

E’ già passato diverso tempo dal mio ritorno in Burundi. Tutto bene. Ho trovato del lavoro che mi 

aspettava ma non posso non farmi vivo per rinnovare il mio grazie più sincero per la vostra 

accoglienza affettuosa e sincera. Mi sono trovato a mio agio come fossi uno della vostra famiglia, 

grazie appunto alla vostra carica di bontà e di fede. Che il Signore vi benedica e continui a darvi la 

gioia di fare il bene. 

Sono andato a trovare le Suore della Beata Madre Teresa di Calcutta, ho raccontato del nostro 

incontro e della vostra sollecitudine per sostenere quest’opera d’amore iniziata da p. Luigi Arnoldi. 

Ho chiesto informazioni recenti sull’andamento del centro e mi hanno detto che attualmente i 

bambini sono 60. In quest’anno 2013 le adozioni vere e proprie sono state fino ad ora 32 una cosa 

mai stata negli anni scorsi. Ho trovato, quel giorno lì da loro una coppia siciliana che aveva ottenuto 

l’adozione di una bambina e di un bambino. 

I  bambini nuovi piccolissimi di quest’anno sono 10 abbandonati, e 6 orfani di mamma e di famiglia 

poverissima. Gli anziani o handicappati che hanno sono 18 donne e 15 uomini. 

A proposito di orfani, oggi, un giovane parroco del Burundi, Don Oscar della parrocchia di 

MUHWEZA, è venuto con questa proposta: comperare per ogni orfano una capretta, 20 € l’una per 

60 orfani. Gli ho dato metà di quello che chiedeva perché fra questi aiuti, (in accordo con la 

comunità di base che certifica se sono davvero orfani e poveri), gli orfani che sono rimasti non 

hanno casa e nemmeno nonni o zii. Ho poi anche deciso di aiutare il centro AKAMURI dei bambini 

handicappati e di cui vi ho già parlato, con 2500 € per le due scuole che devono fare. Qui a un km 

da dove abitiamo c’è un’altra comunità delle Suore della Beata Madre di Calcutta dove curano i 

bambini ammalati e altri. Lì vado per salutare o chiacchierare o per confessare, ma non li aiutiamo 

direttamente con aiuti finanziari. Da notare che nella loro piccola cappella ci sono sempre una 

decina di persone in adorazione. Se veniste ne avremmo delle belle cose da farvi vedere o a 

KAMENGE dove è parroco padre Mario Pulcini e dove vado in questi giorni per la Messa delle ore 

6 e un quarto; vedeste quanta gente anche nei giorni di lavoro a Messa! 

Un abbraccio, vostro affezionatissimo 

         P. Modesto 


